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Aurora
Aurora è un quartiere situtato a nord di Torino e si estende tra corso Regina, corso No-
vara, corso Principe Oddone e la Dora. Fa parte della circoscrizione 7 e include i rioni 
Borgo Dora, Borgo Rossini e Valdocco.
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Introduzione
.00

Questo lavoro di tesi comincia già nella 
mia testa due anni fa, nel 2020, quan-
do mi trasferì ad abitare in Aurora in 
Corso Giulio Cesare, giudicato come il 

centro di Aurora. L’atmosfera qui è stata subito di-
versa rispetto ad altri quartieri fantasma di Torino 
che ho abitato. Qua potevi tastare con mano la vita 
scendere per strada, vivere il quartiere, frequenta-
re le piccole botteghe, scambiarsi un sorriso con chi 
ti passa a fianco. Molto presto però qualcosa ruppe 
questo momento idilliaco. Era il 19 gennaio 2021 e 
dalle 05:30 di mattina le F.O. si riversavano ovun-
que attorno alla via. Ero estraneo a fenomeni del 
genere, sembrava una guerra o che dovesse succe-
dere qualcosa di davvero enorme. Ma la realtà era 
un’altra, lo scopo dell’operazione ero lo sgombero 
di una palazzina in Corso Giulio Cesare n. 45, oc-
cupata ad uso abitativo da circa 50 persone com-
poste per lo più da famiglie con bambini e da qual-
che attivista anarchico (circa 6 riportano i giornali).  
 
Secondo la prefettura era un problema urgente 
«di incolumità pubblica, in quanto all’interno del-
lo stabile è stato riscontrata la presenza di allacci 
fraudolenti alla corrente elettrica, 47 allacci abu-
sivi»29  e si affrettava a cacciare per strada inte-
re famiglie per paura degli anarchici, sempre nel 
mirino di prefetto e circoscrizione, con la solita 
promessa di restituire quel posto alla cittadinan-
za, se non che sparita l’onda mediatica spariscono 
anche i progettidi restituzione. Per qualche gior-
no sotto casa mia, nell’incrocio tra corso Giulio e 
corso Emilia, una decina scarsa di camionette di 
carabinieri e polizia ha presidiato la zona, preoccu-
pato di qualche azione di ritorno ma nulla accad-
de se non un piccolo corteo di circa 150 persone.  
 
Da quel momento capii che qualcosa non andava, 
qualcosa di diverso rispetto a tutti gli altri quartieri 
stava succedendo. Man mano iniziai a frequentare 
le palestre politiche di zona, il manituana (centro 
sociale), il freek pride (un evento in cui i corpi si ri-
prendono le strade della città), cominciai ad anda-



Aurora postcards10 11

re alle manifestazioni ad esempio per la riapertura 
del Maria Adelaide (un ospedale in quartiere ormai 
chiuso) e iniziai ad ascoltare Radio BlackOut, radio 
anarchica situata in quartiere che fa informazione. 

Capii che quello che stava succedendo aveva un 
nome: Gentrificazione. 

La gentrificazione è un processo urbano non spon-
taneo che punta a “imborghesire” un quartiere per 
attrarre profitto e gente benestante a discapito del-
la popolazione che vive quella determinata zona. 
Secondo le istituzioni la riqualificazione del quar-
tiere doveva e deve avvenire per mano di ricche 
imprese che qui trovano terreno fertile (e facilmen-
te edificabile) per proporre servizi o beni ad altre 
categorie di utenti ben più predisposte all’acquisto 
rispetto all’attuale popolazione. 

Nonostante la situazione in quartiere c’è sempre 
qualcuna/o che alza la propria voce contro queste 
politiche e lo fa con i propri mezzi e le proprie mo-
dalità, ognuna/o mette a servizio della comunità 
quello che sa fare per alimentare la lotta.

In questo contesto ho deciso anch’io di fare qual-
cosa in quanto Designer e in quanto Grafico. Le 
mie modalità di studio e progettazione non cercano 
mai di sconfinare là dove so che la disciplina del 
Graphic Design non può arrivare.  Dove invece non 
arriva la politica o la pragmaticità, il mio lavoro può 
invece infondere calore e conforto, amore e cura 
per il proprio quartiere. 

Se comunicare è qualcosa che so fare bene, allora 
comunicherò Aurora e ne denuncerò le ingiustizie 
creando comunità e consapevolezza.
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Aurora ieri
.01

I l primo insediamento nel quartiere risale tra 
il ‘600 e il ’700 per via delle numerose attivi-
tà produttive sorte lungo la Dora e i suoi ca-
nali per sfruttarne l’energia prodotta, lungo 

soprattuto il cosiddetto Canale dei Mulini, ora in-
terrato, corrispondente alle vie Fagnano, Treviso, 
del Fortino, Pisano Nacquero anche opifici, conce-
rie, battitori da panno, peste da canapa e da olio.1 
 
Il nome del quartiere proviene dall’edificio, che 
nelle cartine dell’ottocento viene chiamata “Ca-
scina l’Aurora”, all’angolo fra corso Giulio Cesare 
e corso Emilia. Adibito a opificio tessile nel 1869, 
nel secolo successivo ospitò il Gruppo Finanziario 
Tessile (GFT).
 
Nel 1984 fu ridisegnato dal famoso architetto Aldo 
Rossi, e da allora è noto come “Casa Aurora”. Ad 
oggi è composto da una grande palestra e diversi 
uffici.1

 
L’assetto urbano è stato sviluppato a partire da 
Piazza della Republica con un primo tratto di Corso 
Giulio Cesare. Successivamente con la costruzione 
del ponte Mosca sulla Dora (1830) si è dato il via 
al primo processo di insediamento di tutta la zona.  
 
Nel 1850 Borgo Dora contava più di 20.000 abitan-
ti, soprattutto operai; era considerato il quartiere 
operaio più grande della città.2

 
Nel secondo dopo guerra fu meta d’immigrazio-
ne in quanto numerose fabbriche spostarono lì le 
proprie officine e simultaneamente nacquero anche 
varie botteghe artigiane. Ad oggi però tutte fabbri-
che dismesse.
 
Nato quindi come quartiere povero e meta di immi-
grazione, in questo contesto nasce già nel 1964 il 
Sermig (Servizio Missionario Giovani), con l’obiet-
tivo di aiutare i bisognosi.1

Canale Molassi, vista verso Porta 
Palazzo - Archivio Atc Torino 1970
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Balon (mercato delle Pulci) 
 - Archivio Atc Torino 1970 
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Aurora oggi
.02

Ad oggi il quartiere Aurora rimane meta di 
persone e famiglie con problemi sociali 
ed economici, dai dati del 2016 appren-
diamo che è una delle zone della città 

con più alto numero di assisititi economicamente 
dal comune di Torino. Nel 2020 è il secondo quar-
tiere (dopo Barriera di Milano) per numero di po-
polazione straniera19: 11.904 persone a fronte di 
39.324 residenti (dati del 2020) ovvero il 30.3% 
della popolazione del quartiere, senza contare chi 
abita il quartiere senza un regolare permesso di 
soggiorno, possiamo quindi parlare di dati sotto-
stimati.
 
La popolazione straniera proviene prevalentemen-
te da Romania, Marocco, Cina, Egitto, Perù e Ni-
geria.19 
 
I grandi vuoti lasciati dalle aziende in disuso resta-
no tali, se non per qualche intervento chic di riqua-
lificazione che non considera come targeting la po-
polazione residente ma che attira altri tipi di utenze 
più abbienti. 
 
Il quartiere quindi viene trasformato per prestar-
si meglio a logiche di consumo e profitto attirando 
investimenti da parte di imprese medio-piccole ca-
paci di fare introiti grazie a partnership comunali 
e risollevare così l’economia dei singoli quartieri e 
anche l’immagine degli stessi attirando turismo3.
 
In questo contesto di speculazioni, il quartiere Au-
rora diventa bacino di profitto e di  investimento da 
parte di privati grazie al costo molto basso degli 
immobili, che attraggono altre classe sociali con al-
tri stili di vita ben lontani da quelli della popolazio-
ne locale. Inoltre la sua vicinanza al centro ha fatto 
si che il mercato immobiliare sfruttasse i bassi costi 
per attirare i così detti “palazzinari” che hanno il po-
tere di acquisto per comprare gli immobili, ristruttu-
rarli e poi venderli e affittarli a prezzi superiori.

Giardini Madre Teresa di Calcutta 
- 2022
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Degli esempi: la Nuvola Lavazza inaugurata nel 
2019 considerata come il centro direzionale di 
Lavazza, estesa su un’area di 30mila metri quadrati 
su cui sono stati investiti 120 milioni di euro, con 
tanto di museo storico dell’azienda e ristorante chic; 
il futuro studentato “eco-chic” che sorgerà nel 2023 
tra lungo Dora Firenze e via Aosta; l’istituto IAAD e 
la scuola Holden che hanno un’utenza con reddito 
decisamente elevato rispetto a quello degli abitanti 
della zona; il Mercato Generale di cui parlaremo nei 
prossimi capitoli; 

Così, attraendo nuove classi sociali, la popolazione 
residente si vede lentamente allontanata attraverso 
quella che possiamo chiamare Gentrificazione.

Complici anche comune e circoscrizione con Luca 
Deri come presidente che invoca al decoro  e pensa 
che la soluzione alla fragile situazione in quartiere 
possano essere sgomberi e la costruzione qui del 
nuovo istituto per l’intelligenza artificiale, che 
porterebbe in città ‹‹più di trecento ingegneri›› dice3. 
Anche da questa affermazione possiamo dedurre la 
volontà di cambiare volto al quartiere per cambiarne 
anche la popolazione. Sua è infatti, congiuntamente 
all’assessore all’urbanistica di Torino Antonio Iaria, 
l’idea di svendere l’area pubblica, dopo anni di 
trattative, tra lungo Dora Firenze e via Aosta per 
l’edificazione di uno studentato di lusso (camera 
singola 900€)6 che secondo loro gioverebbe anche 
a quartiere, popolazione e botteghe, come se uno  
studente che abita in una struttura di lusso con bar, 
mense, piscine e biblioteche abbia la necessità di 
muratori o idraulici o come se avesse bisogno dei 
piccoli market o bar della zona.

Ponte Domenico Carpanini - 2022
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Disparita 
economiche 
e problema 
case

.02-01

C ome già detto nei precedenti capitoli 
Aurora accoglie, grazie ai prezzi bassi 
dei suoi immobili, parte della popolazio-
ne più povera della città.

 
Secondo i dati del 2016 nel quartiere si registra 
uno dei dati più alti in città per quanto riguarda la 
richiesta di aiuti economici, collegato ovviamente 
a questo dato è anche il numero di disoccupati, in 
percentuale sono il 14% mentre nel resto di Torino 
la media è 9.8%22. 
 
Un altro dato significativo è la richiesta di case po-
polari, molto alto in tutte le zone nord della città 
e il dato sugli sfratti. A Aurora la percentuale è di 
6,87% - 10,50% di sfratti sul totale delle famiglie in 
afitto. Tra il 2012 e il 2016 la metà delle famiglie 
sfrattate in tutta Torino erano di nazionalità italia-
na. Ad Aurora, invece, ad essere più colpite sono le 
famiglie straniere (71,6%), in particolare, di nazio-
nalità marocchina (28,1%), romena (13,1%), nige-
riana (11,9%), egiziana (8,0%)22. 
 
In questo contesto, sono molti i collettivi che aiuta-
no i soggetti a rischio di sfratto. Nel quartiere infat-
ti troviamo lo spazio popolare Neruda e il collettivo 
Prendocasa che intervengono in sostegno delle fa-
miglie a rischio sfratto dando consulenza e orga-
nizzando picchetti. 

Ex Fiat Grandi Motori 
Via Pinerolo - 2022
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Là dove le politiche comunali non riescono a 
dare risposte o supporto alle famiglie in difficoltà 
arriva l’organizzazione dal basso, la formazione di 
collettivi che attraverso il metodo dell’insurrezione 
blocca sfratti e ingiustizie. 

Picchetti, assemblee, manifestazioni e consulenze, 
sono questi gli strumenti per combattere gli 
sgomberi violenti della polizia. Una resistenza 
necessarie per fronteggiare chi sta dalla parte 
delle “leggi”, per far toccare il disagio con mano a 
chi il disagio lo crea, per rispondere a tono contro 
un’ingiustizia etica e sociale, il diritto negato della 
casa.  

Stencil Corso Vercelli 2022
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Risorse
.02-02

Negli ultimi 20 anni l’ economica torinese 
è profondamente cambiata, con una ri-
duzione del peso dell’industria (dal 29% 
al 26% del valore aggiunto fra il 2001 e il 

2016) ed un aumento del peso del terziario (dal 70% 
al 74%)22. Aurora non si discosta da questa tenden-
za, il terziario cresce a scapito del manifatturiero e 
delle costruzioni: gli addetti al terziario in borgata 
Aurora erano presenti già nel 2011 di più che nel 
resto della città (85% contro 79,5%), mentre quelli 
dell’industria circa la metà (8,6% contro 15%)22.  
 
Il quartiere ad oggi conta per lo più attività legate 
al piccolo e grande commercio. Per tutto il quartie-
re possiamo trovare negozi etnici come ristoranti, 
market, macellai o piccoli fast-food. Proprio grazie 
a questi locali le vie si riempiono di colori e odori 
che ti portano oltre frontiera. 
 
Le zone verdi non mancano, le più importanti del-
la zona sono i giardini Alimonda, i giardini Madre 
Teresa di Calcutta, i giardini di via Cecchi angolo 
via Piossasco, i giardini di via Saint Bon e i giardini 
di via Como. Senza contare il fiume Dora e le sue 
sponde, luoghi suggestivi e rilassanti, tuttavia non 
proprio sicuri in determinate zone e condizioni. 
 
Sparsi per il quartiere sono anche diversi punti di 
sostegno alla popolazione sia in ottica di aggrega-
zione che integrazione: La casa del quartiere Cec-
chi Point, i Bagni Pubblici di Via Agliè (anche se 
locato in Barriera di Milano), il SERMIG,  ARQA, 
l’associazione Arteria e tantissime altre.

Un altro discorso distinto dalle associazioni bisogna 
farlo per i centri sociali autogestiti e le realtà non 
riconosciute dall’ordine costituito che si formano 
spontaneamente a partire dalla voglia di rivalsa e 
di rivendicazioni basate sul rifiuto dell’attuale si-
stema economico-politico di tipo neo-liberale, che 
mettono a sistema risorse e persone per fare ag-
gregazione e cultura.

Giardino Madre Teresa di Calcutta, 
entrata su C.so G. Cesare  - 2022
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Mini Market, angolo C.so Vercelli - 
Via Carmagnola 2022
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Porta 
Palazzo
e il Balon

.02-03

P iazza della Repubblica, poco prima della 
Dora, è un punto nevralgico del quartiere 
Aurora che ospita quotidianamente il mer-
cato all’aperto più grande d’Europa. 

 
I suoi spazi sono divisi tra agricoltori che vendono 
direttamente la propria merce, situati accanto alla 
Tettoia dell’orologio che a sua volta ospita 88 punti 
vendita numerati di tipo alimentare e subito davan-
ti, al centro della piazza, altri tantissimi banchi con 
prodotti però non sempre eccellenti e dalle dubbie 
provenienze, chiamato dai torinesi “l mercà dij bu-
siard” (il mercato dei bugiardi). Oltre a questi spazi, 
di fronte alla Tettoia dell’orologio, vi è un altro spa-
zio coperto, il Mercato Centrale di Torino (ex Pa-
lafuksas), progetto finanziato da Mercato Centrale 
e fortemente voluto dalla giunta comunale, sede di 
negozi enogastronimici di lusso che non interessano 
proprio a nessun abitante se non a qualche turista. 
 
Questa operazione si inserisce nel contesto più am-
pio di gentrificazione e riqualificazione che investe 
il quartiere, Piazza della Republica e Borgo Dora 
portato avanti dal comune di Torino congiuntamen-
te alla Compagnia San Paolo e altri pochi privati 
per trasformare il quartiere, ripulirlo, impacchet-
tarlo e rivenderlo ai turisti come oggetto d’epoca 
restaurato. 
 
Oltre al mercato giornalerio di Piazza della Repu-
blica, ogni sabato tra le vie di Borgo Dora si svol-
ge il Balon, un mercato di antiquariati, importante 
meta per turisti e cittadini. 

Bancarella mercato Porta Palazzo, 
Piazza della Repubblica  - 2022
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Ovviamente anche questo spazio all’interno 
del quartiere è da decenni investito da 
processi di gentrificazione per cacciare i poveri 
straccivendoli a favore di mercanti ricchi 
benpensanti. 

Per spiegare meglio le dinamiche dei processi di 
riqualificazione del Balon bisogna fare un passo 
indietro e introdurre la figura degli straccivendoli, 
mercanti poveri che reperiscono la merce per 
strada, dai cassonetti o dall’abandono, che ogni 
sabato fino al 2018 stendevano in Borgo Dora  
degli stracci per terra sui quali riponevano la 
merce da vendere. 

Il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato per regio decreto nel 1931, stabiliva 
all’articolo 121 che “il mestiere ambulante 
di venditore o distributore di merci, generi 
alimentari o bevande, di scritti o disegni, di 
cenciaiolo, saltimbanco, cantante, suonatore, 
servitore di piazza, facchino, cocchiere, 
conduttore di autoveicoli di piazza, barcaiuolo, 
lustrascarpe” poteva essere svolto “previa 
iscrizione in un registro apposito presso 
l’autorità locale di pubblica sicurezza”. Poi 
la riforma dell’attività commerciale del 1998 
costrinse ogni venditore a richiedere una licenza 
rilasciata dal Comune e nel 2001 un decreto del 
presidente della Repubblica abrogò l’articolo 
121 rendendo di fatto tutti gli straccivendoli 
illegali. Così iniziano a manifestare per essere 
ascoltati dalle istituzioni e così il sindaco 
Chiamparino, l’assessore Tessore e la direttrice 
di The Gate Ilda Curti lavorano su un’area di 
mercato da destinare ai cenciaioli chiamata 
“area di libero scambio”. 

The Gate è progetto urbano pilota nato a 
fine Novecento grazie a ingenti investimenti 
europei amministrato da la Città di Torino, 
dalla Compagnia San Paolo e dalla Camera di 
Commercio che si occupa della zona di Porta 
Palazzo. Diventa presto un’agenzia di sviluppo 
locale e governa la razionalità della rigenerazione 
urbana tra piazza della Repubblica e Borgo 
Dora: promuove la ristrutturazione immobiliare, 
incentiva le attività sociali e interculturali, 
genera enti associativi come Vivibalon.

Bancarella mercato Porta Palazzo, 
Piazza della Repubblica  - 2022
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Vivibalon è un’associazione figlia di The Gate che 
nasce nel 2002 per colmare il vuoto lasciato dall’a-
brogazione dell’articolo 121. Così nel 2003 l’as-
sociazione si impegna a censire i cenciaioli, a ri-
scuotere il prezzo dello stallo e ottiene la zona del 
canale Molassi come area di libero scambio che 
ospiterà più di duecentocinquanta stalli di due me-
tri quadrati ciascuno.

Nel 2017 il Comune di Torino abbandona la gestio-
ne del Balon per affidarla all’associazione commer-
cianti di Borgo Dora. Nata nel 1983, l’associazione 
è composta da i titolari di esercizi commerciali in 
Borgo Dora: negozi di antiquari e rigattieri, risto-
ranti, bar. Dal 1985 l’associazione inventa e gesti-
sce il Gran Balon, mercato già citato che si svolge 
ogni seconda domenica del mese. Essa ambisce a 
differenza del Balon ordinario, a essere una fiera 
dell’antiquariato, ideale edulcorato d’un mercato 
delle pulci. Gli spazi per vendere superano tre vol-
te il prezzo del sabato, gli oggetti sono più costosi, 
il pubblico proviene dai quartieri benestanti dalla 
provincia, da altre città. È una fiera ben confezio-
nata indirizzata soprattutto a turisti e a ricchi com-
mercianti.   

Sulle orme del Gran Balon, l’associazione commer-
cianti richiede a gran voce lo sgombero dei cen-
ciaioli dal canale Molassi e da San Pietro in Vincoli 
che per loro macchiavano l’immagine dell’ideale 
mercato delle pulci per benpensanti.

Delibera di sgombero che arriverà nel 2018 in cui 
si ordinava lo spestamento dei cenciaioli in via Car-
cano, sgombero che arriverà il 4 Ottobre 2019 per 
mano delle forze dell’ordine che in assetto anti-
sommossa non farà più posizionare le stuoie degli 
straccivendoli. Inutili le proteste e i presidi degli 
autonomi del quartiere. Una lotta durata anni ma 
che ormai era diventata troppo rischiosa, in primis 
per i poveri commercianti che man mano si scorag-
giarono sempre più fino ad arrendersi. 

  

Mercato Porta Palazzo, Piazza della 
Repubblica  - 2022
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Comunita 
e linguaggio

.03

A urora è un quartiere in cui convivono 
diverse culture e diversi linguaggi, la 
popolazione locale proviene per lo più 
da Romania, Marocco, Cina, Egitto, Ni-

geria ecc. Nonostante questo, il senso di comu-
nità tra le strade è forte e si sente, qua l’empatia 
si vede con le gente per strada come in un  an-
tico borgo e si legge anche sui muri, dai murales 
in supporto ai sans-papier alle scritte  unanimi 
di denuncia verso le istituzioni e verso gli sfratti.  
 
Un esempio concreto e molto interessante sono le 
insegne dei vari negozi in Aurora e anche in Bar-
riera di Milano che riportano il nome del negozio 
in più lingue, arabo, cinese, bangladese, rumeno 
e altre ancora per permettere a tutte e a tutti di 
poter usufruire di quel determinato servizio. Oltre 
ai classici negozi come super-market o ristoranti, 
la stessa buona pratica è seguita da una farmacia e 
da un ufficio postale.
 
La comunità per chi non ha poi così tanto è un’an-
cora ben salda a cui aggrapparsi sin dalla tenera 
età. E lo vediamo con l’operato di Educadora, che 
da un posto a tutti i bambini del quartiere per gio-
care e stare insieme. Lo vediamo con le altre as-
sociazioni che cercano di fare comunità attorno a 
quei soggetti fragili come il Cecchi Point o le altre 
meno convenzionali come lo Spazio Popolare Ne-
ruda, che da anni combatte contro sgomberi e gen-
trificazione.
 
In questo contesto di aiuti alla comunità gio-
ca un ruolo anche il collettivo anarchico di To-
rino che fino a qualche anno fa aveva la propria 
base operativa proprio qui in quartiere (successi-
vamente sgomberata). Queste persone, che tan-
ta paura fanno alle amministrazioni che si sus-
seguono, hanno un solo scopo: l’aiuto a chi aiuti 
dallo stato non ha, anche a costo della legalità. 
 
 

Ex Fiat Grandi Motori 
Via Pinerolo - 2022



Aurora postcards42 43

 
Aurora ha bisogno di essere raccontata per come 
è, con le sue contraddizioni e i suoi dolori impo-
sti dalla gentrificazione per creare quel senso di 
familiarità, di appartenza, di organizzazione e di 
informazione collettiva così come anche memoria 
storica, che sia dei fatti, dei luoghi o delle persone.  

Tutte le comunicazioni in quartiere, che siano lo-
candine, opuscoli o scritte sui muri, si possono di-
videre in due grandi categorie con copy e finalità 
diverse. Da un lato troviamo una comunicazione 
family-friendly, giocosa e leggera, soprattutto per 
le comunicazioni delle iniziative culturali o di ag-
gregazione  aperte al pubblico.

Ma dall’altro lato, il taglio più utilizzato è quello 
dirompente, impattante, e quasi sempre abbozza-
to a livello stilistico, per informare circa i fatti o le 
iniziative popolari che partono dai colletivi. Esem-
pi per eccellenza in campo comunicativo in questo 
contesto sono le locandine che spuntano in tutto 
il quartiere ad alto contrasto cromatico, spesso in 
bianco e nero, composte per lo più da un titolo di 
denuncia e un corpo testo più o meno ricco che 
spiega il perché di quella iniziativa e le varie indi-
cazioni del caso. 

Il visual crudo e senza troppi fronzoli è senza dub-
bio una firma del quartiere. 

Contestualmente non si possono ignorare le scrit-
te di denuncia che possiamo trovare praticamente 
ovunque in quartiere. Dal sostegno verso le mino-
ranze alla denuncia sociale verso l’alta militarizza-
zione del quartiere, fino ad arrivare alle auto affer-
mazioni come tag o murales. 

Corteo di “La molla occupata” in 
Via Cecchi dopo lo sgombero della 
stessa in Via bersezio - 26/01/2022
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La fanzine 
come lotta

.04

Il termine fanzine è una contrazione delle pa-
role inglesi “fan” (fanatic) e “magazine” (rivi-
sta) proprio perché nasce da appassionati di 
un determinato tema o ambito di nicchia che 

decidono di avviare una rivista di tiratura limitata 
per parlare in modo autonomo di quel determinato 
argomento. 
 
La nascita delle fanzine è un tema molto dibattuto, 
una delle prime si afferma che fu l’affissione del 31 
Ottobre 1517 delle 95 tesi alla base della dottrina 
protestante sul portone della chiesa di Ognisanti 
da parte di Martin Lutero.
 
Un’altra idea è che la prima fanzine sia stata la 
stampa del libro Common Sense di Thomas Paine 
(1737-1809). In entrambi i casi possiamo riscontra-
re i caratteri connotativi di una fanzine: una rivista 
che non ha nessuno scopo di lucro tesa solo alla 
voglia di condividere di un qualcosa di personale 
e/o di denuncia.
 
Nel 1900 contenmporaneamente alla nascita del 
genere fantasy nascono delle fanzine autonome 
che trattano storie di fantascienza attraverso testi, 
illustrazioni o fumetti. Per citarne una, nel 1936 Da-
vid Kyle produce “The fantasy world”, forse la prima 
fanzine a fumetti pubblicata in tre numeri. Mentre in 
Italia la prima fanzine è proprio di quegli anni, an-
ch’essa trattava di fantascienza e si chiamava “Futu-
ra Fantasia” prodotta da Luigi Cozzi.
 
A partire dagli anni ‘60 del ‘900 le fanzine diventano 
strumento politico per raccontare il mondo under-
ground musicale e artistico anche grazie ai movi-
menti hyppie di quegli anni. Negli anni ‘70 invece 
grazie ai movimenti punk la fanzine diventa una for-
ma di stampa indipendente dichiaratamente auto-
noma che tratta recensioni e interviste di dischi non 
trattati dai media tradizionali: nasce il motto “do it 

Futura Fantasia, 
Luigi Cozzi - 1963
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Da quel momento in poi, grazie ai movimenti del 
‘68 e la cultura punk, la fanzine diventa uno stru-
mento di dissenso e critica sociale.

Ad oggi ne esistono svariati tipi e di svariate forme, 
il fenomeno si è evoluto al passo con i tempi minac-
ciato dal digitale ma senza mollare mai. 
Ancora oggi rimane uno strumento indipendente 
con cui fare critica sociale e politica, trattare temi 
ignorati dalla stampa nazionale o semplicemente 
dare una propria soggettività alla collettività senza 
chiedere nulla in cambio se non a volte un prezzo 
modesto che permette di ammortizzare almeno un 
poco le spese. 

Anche questo tema è molto importante. Le fanzine 
in quanto progetti autonomi che nascono da singo-
li senza finanziamenti o case editrici alle spalle, si 
basano su una produzione e distribuzione voluta-
mente povera. 

Per raccontare Aurora con le sue contraddizioni e i 
suoi scorci unici, in un contesto mediatico in cui il 
quartiere viene nominato solo in caso di retate o di 
arresti o di denuncia del degrado, la fanzine pare 
essere uno strumento di ribellione e informazione 
che si presta perfettamente a far circolare libera-
mente le idee.  

Angolo C.so G. Cesare - 
C.so Brescia 2022
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Realta 
sociali
sul 
territorio

.05

Manituana
Comitato di Zona Aurora

Cecchi Point

Educadora

Radio BlackOut

Neruda

SERMIG
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Cecchi Point

Servizi

Comunicazione

<- Sportello sociale e 
sportello psicologico

<- Spesa solidale

Il Cecchi Point è una casa del quartiere che aiuta la 
popolazione locale, soprattutto i più piccoli come 
centro ricreativo. Accoglie nei suoi spazi singoli, 
associazioni, famiglie e progetti. Organizza anche 
eventi culturali come spettacoli, cene e corsi. 

Essendo un po’ contenitore di altre associazioni, 
nei suoi spazi le attività sono davvero tante. Quelle 
più o meno quotidiane sono: il sostegno in fatto di 
pratiche e/o moduli ai soggetti che lo richiedono; 
la spesa solidale; lo sportello migranti; lo sportello 
per trovare lavoro e tante altre. Affitta anche i propri 
spazi per eventi e associazioni che lo richiedano.

Il Cecchi Point avendo un bacino di ascolto mol-
to ampio, comunica con in il quartiere attraverso 
i social network Instagram e Facebook dando più 
valore a quest’ultimo, attraverso il loro sito inter-
net sempre aggiornato con gli eventi e attraverso la 
newsletter. Per quanto riguarda i supporti fisici fa 
affidamento a un piccolo sfogliabile che comunica 
le varie attività fissa del Cecchi con rimandi al sito 
internet per gli eventi.
Ha anche una bacheca in Corso Giulio Cesare nella 
pensillina della fermata Emilia ma purtoppo in disu-
so da parecchio tempo.
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Educadora

Servizi

Comunicazione

In seno al Cecchi Point si trova Educadora Onlus, 
associazione che si occupa di educazione e aggre-
gazione per i ragazzini e le ragazzine del quartiere 
facendo dopo scuola, fungendo da spazio ricreati-
vo e organizzando svariate iniziative sportive e non 
per i ragazzi e le ragazze del quartiere.

La Onlus dispone di una palazzina di due piani 
all’interno del cortile del Cecchi Point. In questi 
spazi ha creato un posto sicuro in cui i piccoli e le 
piccole del quartiere possono ritrovarsi senza peri-
coli. Oltre all’ordinario doposcuola, si organizzano 
tornei sportivi, letture e gite fuori porta in giro alla 
scoperta della città.

Avendo un pubblico di giovanissim* adottano una 
comunicazione stimolante e inclusiva che passa 
principalmente per i social network e per le scuole 
attraverso il passaparola.

<- Tornei sportivi

Doposcuola
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Sermig

Servizi

Comunicazione

È un monastero metropolitano aperto alla cittadi-
nanza e all’accoglienza delle persone in difficoltà. 
Accoglie giovani che ne hanno bisogno, con vari 
programmi di volontariato.
L’Arsenale della Pace è dedicato a Padre Michele 
Pellegrino.

Il Sermig accoglie donne e uomini, soli o con bam-
bini dando loro rifugio e cibo. È attivo anche il 
servizio di housing sociale. Sono attivi tantissimi 
laboratori e iniziative per grandi e piccoli come il 
laboratorio di falegnameria o i tornei sportivi. Al 
suo interno si trova anche un centro medico dedi-
cato a chi non può accedere al servizio sanitario 
nazionale.

Oltre ai soliti canali e social come il sito web o in-
stgram e facebook, è interessante la pubblicazio-
ne dal 1978 di un mensile totalmente redatto dal 
Sermig che affronta vari temi circa l’inclusione, la 
povertà e la fede. 

<- Spesa solidale

Volontariato, corsi e 
workshop
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Manituana

Servizi

Comunicazione

Il Manituana nasce 6 anni fa in ambito universitario 
e da allora ha intrapreso diverse lotte e percorsi 
politici.
Dal 2019 ha sede nello spazio liberato di largo Vi-
tale 113, da dove organizza tutte le attività, in ge-
nere campagne di denuncia dal punto di vista di 
politico mentre per il quartiere organizzano altri 
tanti eventi aggregativi.

Come detto in precedenza questo collettivo non ha 
paura di battersi per le giuste cause del quartiere 
e infatti tra le ultime attività troviamo la campa-
gna Riapriamo il Maria Adelaide, per la riapertura 
dell’ospedale di Lungo Dora Firenze.
Tra le altre attività: Domeniche Solidali per il quar-
tiere, corsi sportivi, corsi di autodifesa, ciclofficina 
e un emporio di abbigliamento.

Il loro pubblico è molto variegato ma possiamo af-
fermare che è per la maggior parte giovane e fatto 
da universitari e universitarie o giovani lavoratori e 
lavoratrici. Per questo i canali utilizzati sono prin-
cipalmente i social network Instagram e Facebo-
ok. Hanno anche un canale Youtube dove portano 
contenuti come 

<- Aula studio, dibatti-
ti, incontri, workshop e 
corsi di danza, giocoleria 
e altri

<- Ciclofficina
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Comitato 
di Zona 
Aurora

Servizi

Comunicazione

Il Comitato nasce nel 2019 da un bisogno reale del-
la cittadinanza, ovvero un posto per i bambini in 
cui studiare e ricevere ripetizioni. La loro sede era 
in Corso Brescia, in una palazzina della città me-
tropolitana ma a Giugno 2020 viene notificato loro 
di lasciare l’immobile poiché in quell’area sarebbe 
sorto il nuovo THS (The student Hotel) così senza 
una sede, adesso organizzano le loro attività al Ma-
nituana. 

Questo gruppo spontaneo di persone ha organizza-
to eventi culturali, informativi e il doposcuola per 
i bimbi e le bimbe del quartiere, la maggior parte 
proveniente dalla scuola Parini. Durante la pande-
mia si sono occupati di spesa solidale ma cercando 
sempre di discostarsi da certe dinamiche di assi-
stenzialismo ad esempio invogliando gli stessi de-
stinatari dei pacchi a comporli loro stessi insieme 
al Comitato

Utilizzano facebook come unico canale social e 
fanno più affidamento al contatto con il territorio e 
le famiglie. Alzano spesso la voce contro Circoscri-
zione e politiche comunali ma senza mai sfociare 
nell’illegalità. 

<- Doposcuola, corsi, 
dibattiti

<- Attività ludiche e 
informative per piccoli in 
giro per il quartiere 
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Sazio 
Popolare 
Neruda

Servizi

Comunicazione

Il Neruda nasce come occupazione da parte di al-
cuni cittadini e cittadine, stanchi e stanche di stare 
ai giochi del comune, di un immobile in Corso Ciriè 
7. Da allora aiuta le persone a cercare la soluzione 
migliore per avere un tetto sulla testa attraverso il 
collettivo PrendoCasa. 

Oltre all’impegno con il collettivo PrendoCasa, ogni 
settimana al Neruda ci sono corsi di italiano, corsi 
sportivi come boxe e yoga, un ambulatorio, dopo-
scuola e ludoteca. In aggiunta si organizzano pro-
iezioni, dibattiti e assemblee.

I canali principali utilizzati sono i social network fa-
cebook e instagram su internet mentre per le stra-
de la loro voce viene ascoltata grazie soprattutto a 
cortei, sit-in e volantinaggio.

<- Doposcuola, corsi, 
dibattiti e sport

<- Supporto contro gli 
sfratti con il collettivo 
PrendoCasa
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Radio 
BlackOut

Servizi

Comunicazione

Radio BlackOut è un’emittente locale di Torino li-
bera e indipendente fondata nel 1992. I temi trat-
tati sono musica e controinformazione, autogestio-
ne ed autofinanziamento. I loro valori si basano su 
antifascismo, anticapitalismo, antisessismo e an-
tiautoritarismo.

È uno spazio radiofonico in cui tutti i movimenti in-
dipendenti di Torino hanno trovato spazio per dare 
voce alla proprie informazioni. Contestualmente 
alla tanta musica che passa, Radio BlackOut orga-
nizza spazi informativi o musicali, concerti, cene, 
presentazioni di libri, distro, workshop e dibattiti, 
portando oltre alla sperimentazione musicale il di-
battito politico e culturale.

Essendo una radio buona parte della comunicazio-
ne avviene per via orale ma il cuore di tutto il pro-
getto comunicativo è il sito web, con palinsesto e 
comunicati stampa. Molto importante per far sen-
tire la propria presenza quotidianamente è anche il 
profilo instagram.

<- Programmi di infor-
mazione tra cui “Ma-
cerie su Macerie” che 
parla di gentrificazione 

<- Programmi musica-
li per grandi e anche 
piccoli
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Personas
.06

Uno studio sull’utenza che potrebbe avvicinarsi a 
progetti che diano il giusto valore ad Aurora e alle 
sue storie. 

Empatia, curiosità e rabbia per le attuali politiche 
comunali sono i presupposti comuni che portereb-
bero la futura utenza ad apprendere a pieno il va-
lore di queste pagine e del progetto che ne verrà 
fuori. 
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Yussef

Valori

Interessi

Arrivato in Italia da ormai 10 anni, vive in un ap-
partamento in Aurora con altre cinque persone. 
Lavora come rider per Glovo ma frequenta una 
scuola serale per ambire a un posto di lavoro più 
sicuro. Fa parte del sindacato dei rider e si spende 
in prima linea per i propri diritti.

AMICIZIA, COSTANZA, AMBIZIONE, 
VOGLIA DI RIVALSA, POSITIVITÀ.

‘‘V per Vendetta
grande film’’

Attivismo: da quando è qui in Italia Yussef si è av-
vicinato a diversi collettivi che gli hanno mostrato 
quanto di sbagliato ci sia nel comportamento delle 
istituzioni verso le minoranze. Da allora è diventato 
un attivista vero e proprio.

Cinema: quando può non si esime dal guardare un 
bel film. 

26 anni
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Marta

Valori

Interessi

Frequenta gli spazi autonomi dove pratica sport  e 
danza. È iscritta a un liceo artistico e la sua più 
grande passione sono i libri. È presente ad ogni 
manifestazione o evento per il quartiere. Da gran-
de sogna di aprire una biblioteca di quartiere.

EMPATIA, PERSEVERANZA, SPORT, UMORI-
SMO, SPERANZA.

Danza: appassionata di danza moderna e hip-hop 
fa pratica con le sue amiche per divertirsi.

Pugilato: ama sfogarsi nella palestra popolare del 
quartiere dove ha appreso l’autodifesa personale.

18 anni

‘‘Mi batterò affinché 
possa aprire un’aula 
studio in quartiere’’
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Alice

Valori

Interessi

Studentessa universitaria frequenta il terzo anno di 
una laurea in psicologia all’università di Torino. È 
originaria di Roma ma ha scelto Torino perché or-
mai il suo quartiere le stava stretto.
Qui abita in Aurora con altre due colleghe e parte-
cipa a tutte le iniziative benefit del quartiere. 

ALLEGRIA, ALTRUISMO, ORGANIZZAZIONE, 
SPIRITUALITÀ, PUNTUALITÀ.

Lettura: nel proprio tempo libero ama leggere li-
bri sulla psiche umana o romanzi che raccontino di 
personaggi fragili.

Yoga: ogni domenica si narra che stenda il tappeti-
no sul balcone per un’oretta di yoga. 

25 anni

‘‘Non voglio che la gen-
te del quartiere venga 
abbandonata”
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Hassan

Valori

Interessi

Lavora in un ristorante in Aurora, piatti tipici del 
marocco e anche italiani. Serve ai tavoli da circa 
cinque anni, prima di arrivare in Italia sognava di 
fare street art come lavoro ma le necessità lo hanno 
portato ad aprire un ristorante che gestisce insieme 
alla sua famiglia.

RESPONSABILITÀ, FORZA, CREATIVITÀ,
FAMIGLIA, UMORISMO.

Street art: si ferma per dieci minuti ogni qual volta 
incrocia un murales per strada. Segue su instagram 
un numero spropositato di pagine che postano con-
tenuti artistici.

Famiglia: ama passare il tempo in famiglia e sogna 
di tramandare la sua passione per l’arte anche ai 
suoi figli. 

24 anni

‘‘Eh sì, un tempo ero il 
migliore con i graffiti’’
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Luca

Valori

Interessi

Nato e cresciuto a Torino in Aurora, crescendo si è 
avvicinato a realtà di quartiere che gli hanno per-
messo di formare una coscienza politica e sociale e 
adesso partecipa a ogni manifestazione nel quar-
tiere.

INTRAPRENDENZA, ENERGIA, CURIOSITÀ,
EMPATIA.

Calcio: sin da bambino gioca a calcio con i suoi co-
etani in campetti creati per strada.

Fotografia: ama fotografare ogni segno apparso sui 
muri del quartiere, simboli di lotte. 

17 anni

‘‘Lotto per essere ascol-
tato dalle istituzioni’’
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 beaute
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In un contesto di caccia alla povertà all’in-
segna della gentrificazione, una raccolta di 
scatti del quartiere, delle persone, delle ini-
ziative, delle storie. 
Gli unici documenti che servono in una so-
cietà paritaria sono queste pagine intrise di 
vita e bellezza:

// PAPIERS DE BEAUTÉ //
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Casi studio
.08

Una raccolta di progetti utili alla progettazione che 
raccontano qualcosa attraverso lo stesso mezzo, la 
carta stampata.

Foto, articoli o grafica. 

Non importa cosa, c’è sempre qualcosa da comuni-
care e se verba volant sripta manent.
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Identity

Identity è un progetto editoriale rivolto ai ra-
gazzi e alle ragazze di tre quartieri di periferia 
di Milano per farli avvicinare al mondo della 
fotografia e dell’arte attraverso il racconto del 

proprio quartiere. 
 
Il progetto è partito grazie alla collaborazione con 
una realtà presente sul territorio, Spazio Aperto 
Servizi, che da anni lavora nel sociale con i bim-
bi e le bimbe organizzando i doposcuola ma anche 
attività aggregative. In sostanza le organizzatrici, 
Matilde Scaramellini, Elena Vaninetti e la fotografa 
Mara Palena, forniscono ai ragazzi e alle ragazze 
del quartiere delle macchine fotografiche analogi-
che per scattare e raccontare i loro quartieri attra-
verso i loro occhi. Successivamente arriva l’editing 
delle foto e la scelta delle stesse per la fanzine, il 
tutto fatto dai piccoli. 
 
Le fanzine confezionate sono poi vendute al pub-
blico per un costo di 10 esposte nella galleria 
Twenty14, di proprietà delle stesse progettiste che 
hanno dato il via al progetto.
 
Tutta l’iniziativa è stata possibile soprattutto gra-
zie all’appoggio economico e materiale di diversi 
sponsor che hanno provveduto a fornire le macchi-
ne fotografiche e il processo di stampa. 
 
La fanzine in questo constesto da un lato avvicina 
i più piccoli al mondo della fotografia e dell’arte, 
dall’altra responsabilizza gli stessi sapendo che 
il prodotto da loro creato sarà poi diffuso in cit-
tà, anche per questo motivo è interessante come 
la narrazione dei quartieri si concentri sulle “cose” 
migliori, quelle belle da vedere senza una pretesa 
di denuncia del degrado.   

2019 / Milano / fanzine

La fanzine Identity,
i-d.vice.com - 2019
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Bujozine

U n progetto autonomo che parte tra il 
2006 e il 2007 dopo le Olimpiadi ospi-
tate a Torino, quando l’amministrazione 
comunale fece di tutto per riqualificare e 

preparare la città per gli occhi di giornalisti e turi-
sti e cancellò buona parte dei murales presenti in 
città.
 
In questo conesto Bujo (autore anonimo) della fan-
zine Bujozine decise di fotografare e riportare su 
carta tutti i murales e i tag della scena torinese per 
creare una certa memoria storica. 
 
La scelta della fanzine è coerente con la scena 
autonoma hip-hop dei graffiti, non rientrando nei 
canoni di produzione e distribuzione tradizionale. 
Dal punto di vista grafico ogni numero è diverso, 
le uniche linee guida che vengono mantenute sono 
il  titolo e la scelta del bianco e nero, omaggio alla 
fanzine storica che nasce appunto in bianco e nero.  

2007 / Torino / fanzine

La fanzine Bujozine,
i-d.vice.com - 2020
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Nuova 
Rabbia

F anzine autoprodotta nata in Italia nel 1990 
dalla sinergia tra diverse realtà autonome 
con l’obbiettivo di raggiungere la popola-
zione militante e non. Ispirata dalle prime 

fanzine degli anni 70, lettering e grafica artigiana-
le rigorosamente in bianco e nero per veicolare in 
modo capillare informazione alternativa.
 
I contenuti erano soprattutto testi, scritti di pugno, 
fotocopiati o incolonnati come se ci trovassimo da-
vanti a un quotidiano. Troviamo anche illustrazioni 
e collage. Il filo conduttore è un visual punk-anar-
chico vicino agli stili delle vecchie fanzine di riven-
dicazione politica e culturale.

1990 / Cosenza / fanzine

La fanzine Nuova Rabbia,
archivio grafton9- 2022
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Ganesh

P rodotta e distrbuita dal 1996 a Torino e in 
altre parti di Italia, questa fanzine è stata 
interamente prodotta e redatta dall’Asso-
ciazione Cultrale dei Pari all’interno del 

centro sociale Gabrio del quartiere San Paolo.
 
È apparentemente una rivista di fumetti, dallo sti-
le pischedelico in riferimento al visual hyppie de-
gli anni ‘70, che porta personaggi e storie ironici 
slegati dai canoni estetici della società, ma al suo 
interno in ogni numero troviamo anche testi che 
trattano temi attuali dell’epoca non citati dai media 
mainstream.
 
Lo scopo di Ganesh è quello di avvicinare alle re-
altà autonome e di nicchia, spesso fraintese o in-
comprese, quali i centri sociali a persone estranee 
a questo mondo underground.
 
Per fare ciò la distribuzione è passata soprattutto 
per due vie: una è stata la vendita a 4000 lire delle 
riviste all’interno dei sociali, l’altra è stata quella di 
legarsi ad altre realtà di distribuzione che allargas-
sero il bacino di utenza in tutta Italia.

1996 / Torino / fanzine

La fanzine Nuova Rabbia,
archivio grafton9- 2022
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Letizia 
Battaglia
Palermo / fotografa

Scatto di Letizia Battaglia tra le vie 
di Palermo

Nasce a Palermo nel 1935 e all’età di 27 
anni  dopo una vita movimentata e infe-
lice, entra a lavorare per il giornale “L’o-
ra” come scrittrice e foto reporter. Negli 

anni si avvicina e si forma sempre più riguardo alla 
fotografia.
 
Tuttavia dagli anni ‘80 a Palermo si assiste al perio-
do delle stragi e in Italia agli Anni di piombo, Leti-
zia ha il duro compito di documentare quelle ormai 
sono scene entrate nell’archivio storico del paese: 
l’Hotel Zagarella, in cui Andreotti fu ritratto con 
esponenti mafiosi; l’assassinio del giudice Terrano-
va e quello di altri concittadini colpevoli di essersi 
d’intralcio negli affari della malavita, i funerali del 
Generale Dalla Chiesa. 
 
Nonostante il suo lavoro la portasse verso quella 
parte di Palermo colpita da stragi, il suo sguardo è 
sempre stato rivolto verso la gente umile, i poveri 
e i marginali, le vie di Palermo nude e crude come 
appaiono dando più importanza al contenuto che 
alla forma. Esempio di ciò è l’utilizzo costante del 
bianco e nero nei suoi scatti  che vogliono rappre-
sentare la vita nelel vie di Palermo in quegli anni.
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Linee guida 
di progetto

.09
Comunità

Multilinguaggio

Memoria

Libertà di espressione

Accessibilità

Indipendenza

La comunità, il quartiere e le singole persone che lo 
abitano sono il fulcro del progetto. Le storie, le foto 
e i disegni sono il mezzo attraverso cui fare cono-
scenze, prendere coscienza di sè e della comunità, 
per rafforzare lo spirito di unione di attaccamento 
al quartiere

Il linguaggio grafico deve essere semplice e non di 
difficile lettura. Gli elementi fondamentali saranno 
le fotografie, intese come linguaggio universale di 
emozioni e informazioni. Inoltre per la parte scritta 
l’utilizzo di diverse lingue permette di usufruire del 
prodotto a diverse fette di popolazione che parlano 
oltre all’italiano la propria lingua madre (es. fran-
cese, arabo)

Creare un dossier di parole, luoghi e persone per 
dare ai futuri cittadini gli strumenti per capire pas-
sato e presente. Creare memoria storica dei fat-
ti per dare importanza alle lotte tanto quanto alle 
persone.

Ogni contenuto autentico sarà accreditato e ascol-
tato, è fondamentale ascoltare la voce delle per-
sone sempre e comunque, anche quando si par-
la di azioni che vanno contro istituzioni o F.O., lo 
scopo documentaristico e di memoria storica non 
può ignorare quanto fatto ogni giorno da attiviste/i 
e cittadini/e.  

Deve essere accessibile a chiunque voglia approc-
ciarsi a questa rivista. Deve avere bassi costi di 
produzione e di vendita. Il profitto non è il fine, la 
condivisione di esperienze e la possibilità di infor-
mazione sono i reali interessi.

Nessun contatto con media locali o istituzioni, Au-
roras Fanzine è una fanzine indipendente che fa 
informazione a partire dal basso ed lì che vuole ri-
manere, tra le persone che vivono tutti i giorni il 
quartiere.
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Identità 
vivisa

.09-01

Carattere:     Outward-Block

Messapia

HK-Grotesque

L’idea di quartiere che prende vita attraverso il 
lettering. Il cosidetto “blocco” in gergo, con i suoi 
vuoti fatti da scheletri di vecchie fabbriche e le sue 
linee marcate e piene che sono le stesse vie ricche 
di vita.

Dirompente, colloquiale e di denuncia. Come le 
scritte in giro per il quartiere vogliamo comunicare 
direttamente con chi guarda e ascolta solo attra-
verso la verità delle esperienze e la bellezza del 
quartiere. 

.fotografia

.disegni

abcdefghijklm
nopqrstuvwxyz
ABCDEFGH
IJKLMNOPQR
STUVWXYZ 
1234567890

abcdefghijklmnopqr
stuvwxyz
ABCDEFGHIJKLM
NOPQRSTUVWXYZ 
1234567890
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Strumenti

fanzine

instagram

.09-02

Come già preannunciato la fanzine è il punto car-
dine del progetto. Una fanzine è una rivista au-
toprodotta che riporta informazioni e altri tipi di 
contenuti che interessano a una nicchia ristretta 
di persone che non avrebbero altro modo sennò di 
esprimere le proprie idee e passioni. Analogamente 
con Auroras Fanzine si vuole dare voce al quartiere 
e alle persone che lo vivono portando ogni mese in 
pubblicazione una zine sempre nuova arricchita da 
proposte e materiali provenienti proprio da chiun-
que voglia partecipare. 

La produzione e il confezionamento delle riviste 
sarà sempre un processo manuale fatto dallo staff 
e mai dato su commissione, per mantenere il fa-
scino DIY e i costi di produzione bassi. Inizialmen-
te sempre per i motivi appena elencati, la tiratura 
sarà sulle 10 copie, con una crescita duratura nel 
tempo al passo con la domanda. Touch Point per il 
prodotto saranno fiere locali, eventi e concerti che 
possano sposarsi con i nostri ideali.

I tipi di contenuto non avranno limiti in quanto non 
si vuole limitare la libertà di espressione ma cardini 
delle pagine saranno fotografie (rigorosamente in 
bianco e nero), disegni (fondamentale sarà la par-
tecipazione di artisti di Aurora) e interviste (all’in-
terno di ogni numero sarà presente una storia trat-
ta dalla quotidianità del quartiere). 

Il social network più utilizzato dai giovani è ideale 
per far conoscere il progetto e sfruttare i suoi tool 
per accrescere la community e mostrare ciò che la 
fanzine ha da offrire. Instagram è infatti il miglior 
social network quando si parla di fotografia.

Tra le pubblicazioni ci saranno le foto e i disegni in-
viati più dei caroselli informativi circa la situazione 
in quartiere o le attività disponibili.

Un’altra funzione sarà quella di “ponte” con chiun-
que voglia far parte della fanzine inviando un suo 
contributo (foto, parole, disegni). 

Storyboard di produzione 
fanzine Auroras Fanzine

Dall’alto: 1. Stampa, 2. Accavallamento segnature A4, 
3. Foratura con ago, 4. Cucitura con spago.

Immagine profilo instagram Auroras Fanzine

1

2

3

4
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A mia madre,
a mio padre,

a mia nonnna.
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